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Presentazione del Corso

Lezioni ed esercitazioni sperimentali
Modalità esame
misura e misurazione
Definizione di misura

Rapporto tra entità di una grandezza di una determinata classe (A) ed entità di una grandezza della stessa classe scelta come campione (unità U): a = A/U 
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                             Grandezza  A                                             Campione U
Essendo la misura il risultato di un’operazione sperimentale, occorre tener conto dell’incertezza: a = ao + a

Definizione di misurazione

Operazione mediante la quale si associa a una grandezza la relativa misura; consiste in un informazione che parte dall’oggetto di interesse (oggetto della misurazione), e giunge all’occhio dell’osservatore. 

Fasi del processo di misurazione (dall’oggetto all’occhio dell’osservatore)

Sensazione: interfacciamento, anche con contatto fisico, con l’oggetto della misurazione per il rilevamento della grandezza da misurare, o grandezza di ingresso, X(t) ; l’oggetto della misurazione può essere un’apparecchiatura, un evento, un processo.

Elaborazione: successive conversioni della grandezza sentita con variazioni della natura della grandezza.

Presentazione: misura, ovvero risultato della misurazione in forma quantitativa (grandezza di uscita Y(t).
                                 X(t)                                                                                               Y(t)                        





                                                Sensore                   Elaboratore           Dispositivo                 Occhio

                                                                           (Condizionatore)         terminale               osservatore      

   Oggetto misurazione            

Catena di misurazione 

Successione dei blocchi o dei dispositivi per realizzare il processo di misurazione: è costituita da sensore, elaboratore (o condizionatore), dispositivo terminale.

Esempi di processi e di catene di misurazione
Misura di “peso” mediante bilancia: il sensore è una molla solidale al piatto della bilancia; pertanto la molla subisce una variazione di lunghezza; l’elaborazione consiste generalmente in un’amplificazione di questa variazione; segue la presentazione che può avvenire mediante un indice che si sposta rispetto a una scala graduata o mediante la comparsa di un numero su un display.

[image: image2.jpg]


                     [image: image3.jpg]



Misura di temperatura con il termometro clinico: il sensore è il bulbo del termometro; il liquido termometrico contenuto nel bulbo scaldandosi si dilata (fase di elaborazione); la dilatazione del liquido dà luogo a una variazione dell’altezza del liquido stesso nel capillare dello strumento; la presentazione avviene osservando l’altezza raggiunta dal liquido con riferimento a una scala graduata.
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Misura di oscillazioni (vibrazioni): il sensore è un accelerometro, che converte, mediante un cristallo piezoelettrico, l’accelerazione sentita a(t) in una tensione V(t); l’elaborazione consiste essenzialmente in una doppia integrazione, effettuata mediante dispositivi elettronici detti “amplificatori operazionali”; si passa così da accelerazioni a spostamenti s(t), visualizzabili (presentazione all’occhio dell’osservatore), mediante un oscilloscopio o un PC con scheda di acquisizione.
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Programma del Corso di Misure Meccaniche e Termiche 
1-Misure delle grandezze fisiche e Sistemi di Unità di Misura
2-Proprietà metrologiche degli strumenti (e delle catene di misurazione); le proprietà metrologiche caratterizzano quantitativamente le prestazioni degli strumenti, allo stesso modo dei vari carichi (snervamento, rottura …) che caratterizzano quantitativamente un materiale da costruzione o delle curve caratteristiche (potenza, coppia ….) che definiscono le prestazioni dei motori. 

3-Blocchi della catena di misurazione: tipologie di sensori, elaboratori, strumenti terminali: sensori dedicati alle singole grandezze; elaboratori e strumenti terminali comuni a catene di misurazione.

4-Metodi e strumenti di misurazione di grandezze meccaniche e termiche.

Tipi di grandezze

Una grandezza è un ente di una classe caratterizzata quest’ultima dal fatto che tutti gli enti che ne fanno parte sono omogenei, hanno le stesse proprietà; per es., per la grandezza massa, almeno nell’ambito della meccanica classica, la proprietà caratterizzante può essere considerata la quantità di materia; le grandezze di una classe sono fra loro confrontabili e quindi date A e B ci si può chiedere in primo luogo se A è maggiore, uguale o minore di B e in secondo luogo che rapporto sussiste tra A e B.

A seconda di come avviene il confronto si possono considerare tre tipi di grandezze.

Grandezze fisiche: sono grandezze cui è applicabile il concetto di misura come definito in precedenza, cioè grandezze per le quali è possibile “costruire” un campione che viene assunto come unità di misura. Per le grandezze fisiche se risulta A
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 B, segue, per le misure, che a 
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 b; si può inoltre calcolare il rapporto fra le due misure e quindi può essere, per es., a = 2b oppure a = 1/3 b.

Esempi di grandezza fisica sono: lunghezza, massa, pressione, intensità di corrente, temperatura termodinamica, ecc.). 

Grandezze empiriche: sono grandezze definite tramite scale convenzionali, e per le quali quindi non è possibile costruire un campione. Per le grandezze empiriche ha senso dire che una grandezza è maggiore o minore di un’altra, non che è il doppio o un terzo dell’altra.

Esempi di grandezze empiriche: durezza superficiale, temperatura Celsius, ecc.

Grandezze soggettive: sono grandezze legate a sensazioni e quindi sono possibili solo confronti qualitativi.

Esempi di grandezze soggettive: bianco di un tessuto

Tipi di catene di misurazione
La grandezza di ingresso X(t), (informazione proveniente dall’oggetto della misurazione), è una grandezza meccanica o termica, eventualmente variabile nel tempo; la grandezza di uscita Y(t) ha generalmente natura diversa dalla X(t); le successive conversioni possono dar luogo ancora a una grandezza meccanica oppure a una grandezza elettrica, generalmente una tensione V(t) (variabile nel tempo se lo è la grandezza di ingresso).

Si possono quindi avere catene meccaniche, semplici, ma con prestazioni limitate (esempio del termometro clinico), e catene elettriche con prestazioni più ampie(esempio della misura di oscillazioni); la possibilità di operare con catene elettriche consente l’informatizzazione delle catene stesse.
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